
E il Trapani continua la sua rincorsa
Undicesimo successo per i ragazzi di Boscaglia: a Salò i granata vanno sotto, Caccetta e Madonia ribaltano il risultato

IL PRIMO GOL TRAPANESE SEGNATO DA CACCETTA

FERALPISALO’-TRAPANI 1-2
FERALPISALÒ (4-3-3): Branduani 5,5; Turato 6, Camil-
leri 5,5, Leonarduzzi 6, Cortellini 6,5; Castagnetti 6,5,
Sella 5,5 (14’ st Savoia 6), Fusari 6 (40’ st Corradi sv);
Bracaletti 6,5, Defendi 7, Tarana 6. A disp. Zomer, Blan-
chard, Allievi, D’Asta, Sala. All. Remondina.
TRAPANI (4-4-2): Castelli 6,5; Lo Bue 7, Pirrone 6,5, Fi-
lippi 6,5, Sabatino 6,5; Barraco 6,5, Pagliarulo 6,5, Cac-
cetta 7, Madonia 7 (40’ st Priola sv); Gambino 6,5 (29’
st Tedesco 6), Abate 6,5 (44’ st Perrone sv). A disp. 
Pozzato, Daì, Cianni, Mastrolilli. All. Di Gaetano.
ARBITRO: Roca di Foggia.
RETI: 12’ Defendi (F), 36’ Caccetta (T); 35’ st Madonia
(T).
NOTE: ammoniti Pagliarulo (T), Castagnetti (F) Espul-
so 40’ st Remondina (allenatore del Feralpisalò) per

proteste. Spettatori 700 circa. Angoli 4-3 per il Feral-
pisalò. Recupero: 1’ pt, 4’ st.

SALÒ. E sono undici, come le vittorie comples-
sive del Trapani. La squadra di Roberto Boscaglia
(squalificato e sostituito in panchina da Di Gae-
tano) sbanca anche Salò, manda al tappeto una
squadra di buonissimo livello come il Feralpisalò
e continua la rincorsa al Siracusa capolista in un
campionato che parla sempre di più siciliano in
barba alle grandi favorite della vigilia.

Anche in Lombardia il Trapani ha evidenzia-
to tutte le qualità per tentare di raggiungere la
promozione diretta. La squadra non si scoraggia
mai nemmeno nei momenti di maggiore diffi-
coltà e mette sul piatto della bilancia del cam-
pionato tantissime qualità tecniche e spunti dal
punto di vista del morale e della forza fisica.

A inizio gara, come detto, grande organizza-
zione e aggressività da parte dei padroni di ca-
sa, che sfiorano il vantaggio al 7’ con un sinistro
di Tarana e al 10 con un destro di Brancaletti, en-
trambi terminati sull’esterno della rete. Segna-
li inequivocabili del vantaggio firmato da Defen-
di al 12’ con un tiro dai venticinque metri che si
infila sul primo palo. Il Trapani si riversa in
avanti alla ricerca del pareggio, ma offre ampi
spazi per le ripartenze della Feralpisalò, che
spreca il possibile raddoppio prima con Turato
e poi con Tarana. Errori pagati caro al 37’ quan-
do Caccetta, servito da calcio d’angolo, insacca di
testa l’1-1.

Nella ripresa la gara non cambia, con i grana-
ta che attaccano ma faticano a rendersi perico-
losi e rischiano nelle ripartenze. Come al 80’

quando Tarana, servito da Cortellini a pochi
passi dalla porta, calcia debole tra le braccia di
Castelletti. Nell’azione successiva però, Mado-
nia, servito proprio dal rinvio del portiere, spa-
ra un sinistro che s’infila alle spalle di Brandua-
ni e risolve la gara. Segnato il gol della vittoria la
squadra granata si chiude ma senza alzare bar-
ricate. Una difesa del risultato intelligente a
conferma di grandissimo spessore di tutto il
gruppo. Alla fine è festa grande per l’undici tra-
panese che si gode altri tre punti di assoluta fe-
licità per continuare a vivere il sogno della Serie
B. Ormai il Trapani non è più una sorpresa ma è
una bella e grande realità del campionato. E
domenica prossima si torna in casa per affron-
tare un avversario di valore come la Carrarese.

MINO ARTURI

Siracusa, un gol per tempo per restare in vetta

Il diesse Laneri: «Qualcuno aiuti il club, altrimenti sono pronto ad andare via»
Sottil raggiante: «Squadra camaleontica, brava a cambiare in corso d’opera»

SIRACUSA. Un Siracusa ordinato e ben disposto che blocca tutte le
fonti del gioco triestino, passa in vantaggio con Davide Baiocco,
il capitano «anima e coraggio» onnipresente in ogni zona del «De
Simone». Poi blocca ogni possibile reazione della squadra di Gal-
derisi e quando il tecnico aretuseo Sottil decide di operare i suoi
cambi, pesca subito il jolly ottenendo gol del raddoppio con un
imprendibile conclusione dell’ultimo arrivato Testardi.

Peccato che nel dopo gara le ferme dichiarazioni del diesse La-
neri lasciano intravvedere un futuro nebuloso. Laneri lancia un
accorato appello agli imprenditori e agli enti locali aretusei, affin-
chè si avvicinino al club di via Montegrappa per fronteggiare le
scadenze del 14 febbraio, minacciando in caso contrario di dimet-
tersi.

Sprizza giustamente di soddisfazione il tecnico Sottil che non
manca di segnalare la versatilità della squadra che ha cambiato
modulo in corso d’opera e plaude, assieme ai nuovi Coda e Testar-
di, alla prestazione di Zizzari. «Partita giocata bene,con ordine, nel
primo tempo. Quando abbiamo trovato il gol - ha detto il tecni-
co azzurro - abbiamo dovuto fronteggiare la reazione di una Trie-
stina che ha giocato un buon calcio, ma lo sapevamo. Avremmo
già potuto chiudere l’incontro nel primo tempo. Nel secondo tem-
po la squadra mi è piaciuta meno per gli spazi che lasciava lun-

go le fasce e in quel mo-
mento i cambi sono risul-
tati determinanti. La so-
cietà mi ha messo a di-
sposizione giocatori di
qualità e abbiamo cam-
biato in corsa il modulo
passando al 4-4-2. Testar-
di è andato subito in gol,
la scelta di mercato ci ha
premiato, ma anche Ziz-
zari mi è piaciuto. Ha cor-
so parecchio sacrifican-
dosi per la squadra anche se gli è mancato il gol. Mancosu è usci-
to, votato com’era a una partita di sacrificio e perché Spinelli e
Giordano mi assicuravano equilibrio a centrocampo. Anche Co-
da deve trovare i giusti equilibri dopo la prestazione di Portogrua-
ro. D’altronde, Montalto ha fatto bene proponendo una doppia
occasione da gol a Testardi. In difesa stiamo continuando a non
prendere gol e questo sicuramente è un fattore importante per
una squadra che punta a vincere il campionato. Sono soddisfat-
to anche perché la squadra ha assorbito bene il cambiamento di

modulo tattico contro una signora squadra».
«Le altre squadre continuano a vincere ma anche noi lo faccia-

mo. Per il calciomercato manca l’ultima settimana e ci siederemo
con la società per valutare. L’obiettivo è di arrivare in fondo e per-
sonalmente non ho difficoltà a gestire l’attuale gruppo».

Segnala le difficoltà economiche della sua Triestina, Giuseppe
Galderisi, tecnico che oltre a gestire la squadra si sta impegnan-
do da manager e anch’egli prefigura lo spauracchio del 14 feb-
braio che potrebbe infliggere altri punti di penalizzazione agli ala-
bardati. «Bella partita tra due buone squadre, con il Siracusa che
ha saputo esprimere un calcio di buona qualità. Si percepisce che
hanno entusiasmo e meritano l’attuale posizione di classifica. Per
quanto riguarda i miei - ha puntualizzato Galderisi - non siamo
stati abbastanza cattivi in diverse circostanze che forse il risulta-
to sarebbe stato diverso. E’ vero qualche colloquio animato con
l’arbitro per il recupero, ma non per trovare facili scusanti. La
squadra è encomiabile. Viviamo da mesi quasi senza l’ombra di
una società. Parecchi nostri giocatori vogliono andare via, anche
se si stanno comportando da professionisti da parecchio tempo.
La qualità di questo Siracusa è indiscutibile e assieme al Trapani
sono le due squadre che hanno fatto meglio contro di noi».

GIUSEPPE BENANTI

IL TECNICO ANDREA SOTTIL

Baiocco-Testardi
la Triestina va ko

SIRACUSA. Il Siracusa non molla. Ottiene il suo undicesimo risul-
tato utile consecutivo e con una difesa praticamente inviola-
bile, supera anche la Triestina per 2-0 e resta al comando del
girone B di Prima Divisione. Sarà bagarre fino alla fine (hanno
vinto Trapani, Spezia e Cremonese) ma la squadra di Sottil ha
dimostrato ancora una volta di esserci. Perché la Triestina
scesa in campo davanti a 4 mila spettatori (record di presen-
ze ieri al De Simone) non è sembrata «distratta» dai problemi
societari che la caratterizzano e ha messo in difficoltà gli are-
tusei, specie in avvio.

Il Siracusa infatti, ha avuto qualche problema di assestamen-
to all’inizio visti i cambi apportati da Sottil con una squadra di-
sposta a rombo in mezzo in una sorta di 4-3-1-2, con Manco-
su vertice alto e due punte effettive (Coda e Zizzari).

Al 2’ il portiere Baiocco è dovuto uscire tempestivamente su
Pinares, al 6’ Curiale ha sparato sull’esterno della rete. Coda e
Zizzari hanno avuto poche opportunità là davanti per mancan-
za di rifornimenti e il Siracusa, almeno in avvio, si è affidato a
soluzioni personali. Come quella di Mancosu al 12’ con la
conclusione del centrocampista che si è rivelata debole. Alla
prima azione manovrata, però, la squadra di Sottil è passata in
vantaggio: Coda si è portato sul fondo, ha scaricato su Zizzari,
il quale a sua volta ha servito Mancosu che ha messo di prima
intenzione in mezzo trovando l’accorrente Baiocco pronto al
piattone di sinistro. La seconda rete stagionale del capitano az-
zurro ha fatto esplodere i quattromila sugli spalti e «svegliato»
il Siracusa che un minuto dopo si è portato nuovamente nel-
l’area della Triestina. Ma su un traversone dalla destra lo stes-
so Baiocco e D’Ambrosio in elevazione si sono scontrati, con il
triestino che ha avuto la peggio, uscendo in barella per un col-
po alla testa. Galderisi è stato costretto al primo cambio (den-
tro Tombesi) e non è stato fortunato perché poco dopo ha do-
vuto sostituire anche l’infortunato Pinares con Motta. I cambi
non hanno scombussolato la Triestina che al 36’ è andata vici-
nissima al pareggio: Moi ha svirgolato di te-
sta ma l’accorrente Curiale, tutto solo da-
vanti a Baiocco, ha ciccato clamorosamen-
te. Scampato il pericolo il Siracusa è torna-
to a farsi pericoloso da situazioni di calcio
da fermo: ma né Fernandez, nè Moi e né
tantomeno Spinelli si sono rivelati precisi. 

In avvio di ripresa stessa musica e Triesti-
na pericolosa con Motta. Poi il Siracusa ha
chiesto un rigore (contatto tra Zizzari e
Mannini in area di rigore) e sfiorato il rad-
doppio con Mancosu (destro alto). La gara è
rimasta vibrante anche per merito della
Triestina (conclusioni di Godeas e Princivalli, entrambe para-
te) ma il Siracusa ha chiuso i conti con il neoacquisto Testardi
che, appena entrato, si è liberato al limite dell’area fulminan-
do Viotti. Lo stesso attaccante avrebbe potuto fare tris su assi-
st di Montalto e nel finale ancora Triestina (prima Allegretti su
punizione, poi girata di Motta respinta da Moi) ma si è rima-
sti sul 2-0 per la festa finale del Siracusa.

MANUEL BISCEGLIE

Decisivo
Il tocco di sinistro
di Davide Baiocco
che supera Viotti
al 23’ del primo
tempo e vale l’1-0
del Siracusa sulla
Triestina. Quella
del capitano e
centrocampista
azzurro, è stata
l’ennesima prova
superlativa di un
giocatore che
sembra davvero
non conoscere
età e che dopo la
prova non
brillante contro il
Latina e la
squalifica
scontata a
Portogruaro, è
tornato sui suoi
standard
(Foto Zuccalà)

Fernandez insuperabile
Mancosu, assist dorati

P. BAIOCCO 6,5: Decisivo anche stavolta. Su Pinares in avvio, sulle
conclusioni di Godeas e Princivalli nella ripresa e sulla punizione di
Allegretti nel finale.
LUCENTI 6: Costante anche se non ancora il Lucenti di qualche set-
timana fa. Spinge ma è impreciso sui traversoni e nell’uno contro

uno non sempre gli va bene.
CAPOCCHIANO 6: Stesso discorso per Lucenti. Il
Siracusa sugli esterni soffre un pò e non riesce a
proporsi con continuità. Meglio in fase di coper-
tura con la consueta attenzione.
D. BAIOCCO 7,5: Ha riscattato la prova opaca di
quindici giorni fa contro il Latina. Probabilmen-
te la sosta, ad un giocatore di 36 anni, non ha gio-
vato. Perché lui ha sempre bisogno di giocare e
correre. Come ieri. Se poi ci metti anche il gol, la
standing ovation è tutta per lui.
FERNANDEZ 7: Dalle sue parti c’è uno come De-
nis Godeas, 11 reti stagionali e lo spauracchio di

ogni difesa. Ma l’argentino praticamente lo annulla e quando può
si butta anche in avanti alla ricerca del gol.
MOI 6,5: Mezzo voto in meno al compagno di reparto solo perché in
un paio di occasioni compie delle sbavature. Specie quella clamo-
rosa nel primo tempo con Curiale che non ne approfitta. Meglio nel-
la ripresa e decisivo nel finale con un salvataggio quasi sulla linea.
GIORDANO 6: In avvio non ha avuto lo stesso passo dei centrocam-
pisti alabardati, poi è cresciuto ed è stato determinante nella ripresa.

SPINELLI 6: Meno appariscente di altre occasioni ma ugualmente
prezioso con un lavoro «sporco» in mezzo.
CODA 6: Ci ha provato nel primo tempo e nella ripresa si è notato più
come uomo-assist. Non è stato sempre servito a dovere (dal 24’ st 
MONTALTO 6: Si è dato da fare anche se alle volte è sembrato trop-
po lezioso).
MANCOSU 6,5: Dai suoi piedi il cross per Baiocco che è valso l’1-0,
poi tanti altri suggerimenti importanti (dal 15’ st LONGONI 6: Ave-
va voglia di strafare contro la sua ex squadra e ogni tanto ha cinci-
schiato ma ha servito Testardi per il 2-0).
ZIZZARI 6: Più a suo agio con una spalla e determinato quanto ba-
sta anche se poco assistito (dal 33’ st TESTARDI 6,5: Entra e segna.
Miglior debutto proprio non poteva immaginarselo).

M. B.

SIRACUSA - TRIESTINA 2-0
SIRACUSA (4-3-1-2): P. Baiocco; Lucenti, Fernandez, Moi, Capocchia-
no; Spinelli, D. Baiocco, Giordano; Mancosu (15’ st Longoni); Coda
(24’ st Montalto), Zizzari (33’ st Testardi). A disp. Fornoni, Ignoffo,
Pippa, Pepe. All. Sottil.
TRIESTINA (4-2-3-1): Viotti; Mannini, D’Ambrosio (28’ Tombesi),
Gissi, Galasso; Allegretti, Princivalli; Rossetti (29’ st Villa Rodriguez),
Pinares (37’ Motta), Curiale; Godeas. A disp. Gadignani, Cecchini,
Mattielig, Forò. All. Galderisi.
ARBITRO: La Penna di Roma 1 (Grispigni di Roma 1 e Lotierzo di Napoli)
RETI: 23’ D. Baiocco, 34’ st Testardi.
NOTE: giornata nuvolosa, terreno in non perfette condizioni. Spetta-
tori 4 mila circa. Ammoniti Fernandez e Longoni del Siracusa. Angoli
11-5. Recupero 3’ primo tempo, 5’ secondo tempo.

IL DIFENSORE MARIANO FERNANDEZ
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Seconda Divisione
harakiri Milazzo
la Vigor Lamezia

porta via i 3 punti
MILAZZO-VIGOR LAMEZIA 0-1
MILAZZO (4-3-3): Messina 5.5, N’Ze 6.5, Imparato 6,
Cucinotta 5.5, Dipasquale 5 (14’ st Scalzone 5), Bucolo
5.5, Cuomo 5, Quintoni 5, Mangiacasale 5.5 (32’ st Fio-
re n.g.), Malafronte 5 (43’ st Rasà n.g.), Proietti 5. A di-
sposizione: Croce, Pepe, Simonetti, Strumbo. All. Trimar-
chi.
VIGOR LAMEZIA (4-2-3-1): Forte 8, Franchino 6, Mar-
chetti 6, Gattari 6, Bonasia 6, Giuffrida 5.5, Cerchia 5.5,
Lattanzio 6 (11’ st Rondinelli 5.5), Visone 5.5 (43’ st Ro-
mero n.g.), Mancosu 6.5, De Luca 5.5 (33’ st Cane ng). 
A disposizione: Calderone, Mercurio, Sbravati, Erbini. All. 
Costantino.
ARBITRO: Sacchi di Macerata (assistenti: Corso di Carra-
ra e Piazzalunga di Bergamo).
RETE: 3’ st Mancosu.
NOTE: il Milazzo ha giocato con il lutto al braccio in segno
di lutto per la recente scomparsa dell’ex arbitro Angelo
Amendolia. Spettatori 500. Angoli: 7-3 per il Milazzo.
Ammonito: Franchino. Recuperi: 0 e 3’.

MILAZZO. Un Milazzo brutto e sprecone finisce
per regalare la vittoria a una Vigor Lamezia che al-
la prima occasione ha messo dentro la palla e ha
portato via la vittoria. I padroni di casa hanno
fallito il pareggio con un colpo di testa di Scalzo-
ne e un calcio di rigore di Quintoni, parato dall’ot-
timo portiere ventenne, Francesco Forte. Una buo-
na dose di sfortuna c’è indubbiamente stata, ma la
prestazione dei rossoblù ha lasciato a desiderare
e si è anzi registrata una involuzione nel gioco che
potrebbe essere passeggera, ma potrebbe preoc-
cupare.

I calabresi non avevano alcuna intenzione di ac-
celerare i ritmi, preferendo giostrare a centro-
campo e aspettare, assecondati in questo dall’as-
senza da parte dei padroni casa di spinta e atteg-
giamento propositivo. L’assenza di un giocatore
come Fiore sulla trequarti probabilmente si è fat-
ta sentire e se aggiungiamo la non bella giornata
di Proietti e del reparto di centrocampo, ecco
spiegato il perché di una prova così-così, e di una
sconfitta evitabilissima giunta su una indecisione
difensiva.

Nella prima parte di gara sono pochi gli spunti.
Ci prova Lattanzio con un calcio d’angolo carico di
effetto che finisce pericolosamente sul fondo dal-
la parte opposta. Era il 15’ e occorre attendere il 28’
per provare qualche emozione. Protagonista è
Malafronte, il quale riceve palla da N’Ze e scaglia
un tiro che sfiora l’incrocio dei pali. E’ il Milazzo a
tornare a offendere sugli sviluppi di calci piazza-
ti. Al 36’ Quintoni supera la barriera su punizione,
ma il portiere si salva deviando in angolo. Allo sca-
dere è ancora il portierino calabrese a togliere la
palla sopra la testa di N’Ze sugli sviluppi di un ti-
ro d’angolo di Quintoni e un tocco di Malafronte.

Nulla di più e tutto rimandato alla ripresa. Al 3’,
dormita generale della difesa milazzese e una
palla proveniente dalle retrovie trova all’appunta-
mento Mancuso il quale supera Messina con un ti-
ro basso all’angolino. Il Milazzo fa fatica a trovare
soluzioni ed è scontato e prevedibile. La Vigor
Lamezia concede un tiro al 15’ a Proietti e riesce a
tamponare fin quasi alla mezz’ora, quando su
prolungata azione dei rossoblù, un cross dalla si-
nistra di Quintoni pesca da solo in area Scalzone.
L’attaccante, entrato a dare man forte in attacco,
colpisce di testa ma manca clamorosamente il
bersaglio spedendo sul fondo. I lametini cercano
di sfruttare gli spazi che si aprono e al 38’ sfiora-
no il raddoppio con Cane, la cui conclusione diret-
ta sorvola di poco la traversa.

Chiave di volta della partita al 42’ quando una
percussione di N’Ze viene fermata fallosamente
da Cerchia, inducendo l’arbitro a concedere il cal-
cio di rigore. Sul dischetto si porta Peppe Quinto-
ni, ma la sua botta viene respinta dal portiere
che, tuffandosi sulla sinistra, respinge spedendo in
calcio d’angolo e mandando in fumo il possibile
pareggio, alla fine, sicuramente molto più equo.

GIOACCHINO LO PRESTI
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